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ei libri del grandedramma-
turgo, poetaeartistasvedese
August Strindberg (1849-

1912), Solo,scrittonel1903,dicuiè u-
scita di recenteunanuovatraduzione
di FrancoPerrelli (Carbonio, pagine
139,euro13,50),è forse il più cono-

sciuto in Italia: unlibroin parteauto-
biografico, comequasi tutteleopere
delmaestro,cheraccontadi un suo
periododi isolamentonella capitale
Stoccolma,dove si eraritirato in un
momentodi crisi esistenziale.Il libro
in realtànacquedaunacommissione
delsuoeditoreBonnier e fu scrittoin
unmese,mainterpretavaunsuosen-

tire profondo.

Nonostantel’essenzialitàdella trama
cheriguardai pensieri, le considera-

D

zioni,gli statid’animo dello scrittore,
Solononè un libromonotonoo gre-

ve. Tutt’altro.Eciògrazieallastraordi-

naria capacitàdelnarratoredi deli-
neare nelprogressodell’operaun per-
corso, un’evoluzione spiritualee psi-

cologica, edi restituirci unmessaggio,
una testimonianza.Quantomai at-

tuale, oltretutto,in tempodi isolamenti
edidistanziamentosociale.Lasolitu-
dine, spiegaStrindberg,nonèunaiat-

tura, nonostanteil nostronaturalebi-
sogno di condivisione,mapuòessere
un’opportunitàdicrescitaumana.
Nonècomunqueun intentomorali-
stico a caratterizzareil libro, checo-

stituisce una vera narrazione,inter-
pretata daunospirito di grandeluci-
dità intellettuale.Il protagonista,scrit-

tore anch’egli,staccatii ponticon a-
mici e conoscenti,dopo la delusione

delritornonelgruppodi vecchieami-
cizie, rientrain sestesso,primacondi-
sagio, poi concrescenteintensità.E
nonostantelasolitudine inevitabil-

mente pesi,eglirecuperagiornodopo
giornounanuovasensibilità,unarin-
novata attenzioneaglialtri eallecose

chelocircondano.Ordinarigorosa-
mente lasuagiornata,inventai suoiri-
ti operativi,programmaasecondadel-

lestagionii suoipercorsipreferenzia-

li nellacittà e nelle limitrofe campa-
gne, aprei sensiaun mondochefino
aieri,presodaltumultodellavitaedal-

lamoltitudinedeirapportisociali,non
avevaapprezzatoo avevasoloa tratti
goduto,senzaquellanecessarialen-
tezza, queldistaccodaltempo,cheog-

gi gli consentedi prolungarele emo-

zioni e diviverle internamenteprima
chenella praticaintelligenza. Apprez-

za leesibizioni dellacantantecheabi-
ta nell’appartamentocontiguo, fami-
liarizza, anchesolospiritualmente,con
i passanticheincontraabitualmente
durantelesuepasseggiate,insomma
seguee registralo svolgersiquotidia-

no dellavitaconun nuovasensibilità,
attenta,partecipe.
Cosìgli si apreunmondonuovo,che
normalmentesorvoliamo,addirittura
ignoriamo.L’aperturadeisensilo por-
ta adapprezzareil silenzio creativo,a
dilatare,purenella crisi,la percezione
di un universoaltro, cheora più che
mai gli appartiene,èsuo,èil suonuo-
vo universod’anima. Soloèinsomma
lastoriadi una volontariaemargina-
zione chediventasoluzionecreativa,

chancedi riscattospirituale,nuovo
sguardo,viadi perfezione.
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